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1 PREMESSA 

Il presente documento è finalizzato a verificare gli elementi di sostenibilità energetica ed 
impatto sulle emissioni climalteranti del progetto di riqualificazione dell’ambito individuato 
come PS_13 Villa Ernesta di cui all’Allegato 1 della Delibera di Consiglio Comunale del 
20/12/2018 (Delibera di indirizzo. Legge regionale 21 dicembre 2017, n.24, articolo n.4.). 

La Giunta Comunale, con propria deliberazione n.61 del 22/02/2018, ha approvato l’”Avviso 
pubblico di invito a presentare proposte costituenti “Manifestazione di interesse””, ai sensi 
dell’articolo 4 della L.R. n.24/2017; - con la suddetta deliberazione la Giunta Comunale, come 
successivamente precisato dalla prima circolare regionale del 14 marzo 2018 “Prime indicazioni 
applicative della nuova Legge Urbanistica Regionale (LR n.24/2017)”, ha individuato gli obiettivi, 
i requisiti e gli ambiti territoriali e normativi ai quali rivolgere l’Avviso pubblico, identificando gli 
stessi nella città turistica posta a mare dell’infrastruttura ferroviaria, e negli ambiti urbani da 
riqualificare così come classificati dallo stesso PSC. 

Tra gli elementi in base ai quali verificare la congruenza delle proposte agli obiettivi assunti 
dall’Amministrazione Comunale (art. 8 Valutazione delle proposte dell’Avviso pubblico) vi è 
quello, deve essere data particolare rilevanza, tra gli altri, agli aspetti inerenti i livelli di qualità 

edilizia degli immobili in termini di efficienza energetica, contenimento del rischio sismico, 

utilizzo di energie rinnovabili. Non vengono tuttavia definiti obiettivi quantitativi specifici 
relativamente ai livelli che è necessario conseguire (ad esempio in termini di incremento di 
classe sismica o di classe energetica). 

La proposta progettuale in oggetto ricade, in particolare, nell’ambito definito dal PSC come 
Ambito della città turistica consolidata. In particolare la manifestazione di interesse presentata 
riguarda un ambito composto dall’area dell’ex Delfinario e dall’adiacente “Villa Ernesta”, 
quest’ultimo immobile classificato dal vigente PTCP nell’ambito dei beni architettonici storico 
culturali sottoposti a tutela, e per il quale il RUE, recependo lo strumento sovraordinato, detta 
le modalità di tutela. 

La città turistica consolidata rappresenta il principale ambito di interesse per interventi di 
rigenerazione urbana e riqualificazione del tessuto edilizio preesistente. 

L’intervento prevede la conservazione e riqualificazione della villa e del giardino ad uso SPA 
anche con interventi di efficientamento energetico e adeguamento sismico; e la realizzazione, 
nell’area dell’ex Delfinario, di un immobile della superficie utile lorda totale di circa 4.150 mq. 
dei quali si propone il 45% circa ad uso residenziale e il restante 55% ad uso ricettivo. 
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Img. 1.1 - Individuazione proposte di riqualificazione Ambito della città turistica consolidata 

(ambito in oggetto PS_13 Villa Ernesta) 

 

 

Lo studio si prefigge come obiettivo la verifica dei potenziali impatti in termini di fabbisogni 
primari, consumi energetici, ricorso alle fonti energetiche rinnovabili ed emissioni climalteranti 
delle scelte progettuali effettuate in questa fase preliminare e fornisce le indicazioni necessarie 
per garantire la sostenibilità energetica nello sviluppo delle fasi successive. Lo studio consta delle 
seguenti fasi: 

 Descrizione degli usi e delle potenze richieste; stima di massima dei fabbisogni futuri 
sulla base dei dati progettuali disponibili in questa fase di progetto e valutazione rispetto 
agli obiettivi di ValSAT del POC e del RUE. Come premesso non essendo definitivi 
nell’avviso pubblico e nella successiva Delibera di indirizzo dei livelli di prestazione 
univoci, si è ritenuto rifersi alle valutazioni contenute negli strumenti urbanistici vigenti 
ed in particolare alla VaLSAT del POC; 

 Descrizione delle fonti energetiche rinnovabili di progetto previste per soddisfare le 
richieste di legge, e di quelle potenzialmente installabile per ottemperare all’obiettivo 
di realizzare un intervento energeticamente sostenibile. 

 Bilancio emissivo nello scenario futuro. 
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2 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO E DELLA PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

 

2.1 Le nome sulla prestazione energetica degli edifici ed il PER 2030 

Il più importante riferimento normativo da considerare nella valutazione dei criteri costruttivi e 
delle strategie impiantistiche in materia energetica è la disciplina regionale normata dai seguenti 
dispositivi: 

 DGR Regione Emilia Romagna 967/2015 Atto di coordinamento tecnico regionale per la 

definizione dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici, così come modificata 
e integrata dalla DGR 1715/2016 

 DGR Regione Emilia Romagna 1275/2015 disposizioni regionali in materia di attestazione 

della prestazione energetica degli edifici 

Le due Delibere regionali, pubblicate rispettivamente il 20 luglio e il 7 settembre 2015 ed 
entrate in vigore a partire dal 1° ottobre, fanno proprie le disposizioni del D.Lgs. 63 del 4 
luglio 2013, convertito con modifiche nella Legge 90 Disposizioni urgenti per il recepimento 

della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla 

prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate 

dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale, del 3 
agosto 2013 e del relativo decreto attuativo del 26 giugno 2015. 

Le principali novità introdotte dal decreto nazionale sono  

 Introduzione del concetto di “confine del sistema”, come confine che include tutte le aree 
di pertinenza dell’edificio, sia all’interno che all’esterno dello stesso, dove l’energia è 
consumata o prodotta; la definizione è importante perché da essa deriva il concetto di 
“energia consegnata” e di “energia esportata” 

 Definizione di “edificio a energia quasi zero” di cui al punto B.7 della DGR 967/2015 (cui 
devono uniformarsi tutti gli edifici a partire dal 1 gennaio 2019) e di “edificio di riferimento 
o target per un edificio sottoposto a verifica progettuale, diagnosi, o altra valutazione 
energetica”. Quest’ultima è particolarmente importante perché su di essa si basa il nuovo 
sistema di verifica di conformità degli interventi edilizi: non più valori fissi rispetto a una 
scala predefinita, ma valori di volta in volta definiti sulla base delle caratteristiche tipo-
morfologiche e tecnologiche dell’edificio di progetto 

 Definizione dei requisiti minimi e degli interventi di miglioramento in funzione di valutazioni 
tecniche ed economiche di convenienza, fondate sull’analisi costi benefici del ciclo di vita 
economico degli edifici 

 Definizione dell'edificio di riferimento o target, in funzione della tipologia edilizia e delle 
fasce climatiche, per la valutazione dei requisiti di prestazione minima, per gli interventi di 
nuova costruzione e assimilati, e per la classificazione energetica dell’edificio 

 Rimodulazione delle prestazioni e dei rendimenti minimi per gli edifici oggetto di nuova 
costruzione e assimilati, ristrutturazione importante e riqualificazione energetica 

 Calcolo del fabbisogno energetico annuale globale per singolo servizio energetico, espresso 
in energia primaria, su base mensile. Con le stesse modalità si determina l’energia 
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rinnovabile prodotta all’interno del confine del sistema, e si opera la compensazione tra i 
fabbisogni energetici e l’energia rinnovabile prodotta all’interno del confine del sistema, per 
vettore energetico e fino a copertura totale del corrispondente vettore energetico 
consumato 

In merito alla certificazione energetica, il decreto nazionale introduce: 

 Nuove modalità di svolgimento del servizio di attestazione della Prestazione Energetica degli 
edifici e nuovi adempimenti (obblighi in capo sia al committente che al Certificatore: nomina 
prima dell’inizio dei lavori, sopralluogo, contenuti APE, AQE, modalità operative e attività 
minime da assicurare durante le procedure di attestazione, consegna APE) 

 Un nuovo format del modello per la redazione dell’APE 

 Indicazioni sui contenuti della relazione tecnica ex art.28 D.Lgs. 192/2005 

 Nuove informazioni e nuovi indicatori dell’APE 

 Una nuova scala di classi energetiche di riferimento per attestare la prestazione energetica 
degli edifici. Le classi energetiche non sono più riconducibili a valori fissi bensì a valori 
variabili in funzione della prestazione energetica dell’edificio di riferimento. 

 L’istituzione di un sistema informativo comune su tutto il territorio nazionale (SIAPE) per la 
gestione di un catasto unificato degli edifici, degli APE e di relativi controlli ed ispezioni 
pubblici (art.3 comma2 lettera d). 

Gli aspetti più importanti della disciplina energetica regionale riguardano: 

 Classificazione energetica degli edifici 

 Limiti imposti ai fabbisogni energetici del sistemi edificio-impianto, espressi come indici di 
prestazione energetica EP, relativamente a: 

- Riscaldamento invernale 

- Raffrescamento estivo 

- Fabbisogno primario totale  

 Caratteristiche energetiche minime dell’involucro disperdente (limite minimo del 
coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di superficie). 

 Copertura da fonti rinnovabili di quota parte dei fabbisogni energetici (termici ed elettrici) 
in funzione delle caratteristiche morfologiche e della destinazione d’uso dell’edificio. 

Per quanto attiene al rispetto dei limiti fissati per gli indici di prestazione energetica EP (dovuto 
per edifici di nuova costruzione e assimilati), al momento i parametri da rispettare sono: 

 EPH,nd,lim: Indice di prestazione termica utile limite per il riscaldamento invernale, espresso 
in kWh/mq anno per le utenze residenziali e in kWh/mc anno per le altre utenze 

 EPC,nd,lim: Indice di prestazione termica utile limite per il raffrescamento estivo, espresso in 
kWh/anno mq per le utenze residenziali e in kWh/anno mc per le altre utenze 
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 EPgl,tot,lim: Indice di prestazione energetica globale dell’edificio, considerando sia il 
contributo di rinnovabile che non rinnovabile, espresso in kWh/anno mq per le utenze 
residenziali e in kWh/anno mc per le altre utenze. L’indice è calcolato come sommatoria 
degli indici parziali per gli usi energetici finali (riscaldamento, produzione ACS, ventilazione, 
raffrescamento, illuminazione artificiale, trasporto di persone e cose): 

EPgl,tot,lim = EPH,lim + EPW,lim + EPV,lim + EPC,lim + EPL,lim + EPT,lim 

I valori limite sono calcolati utilizzando l’edificio di riferimento. 

Le prescrizioni più impegnative imposte dalla disciplina energetica regionale (peraltro già 
contenute nelle precedenti direttive) riguardano: 

 La definizione di valori limite da rispettare per le diverse componenti edilizie e per gli 
impianti anche nel caso di interventi di riqualificazione più o meno rilevanti anche riferibili 
ad elementi dell’involucro non aventi prestazioni termiche o riconducibili a opere di 
manutenzione ordinaria (art. 3 comma 2 DGR 967/2015) quali ad esempio rifacimento 
dell’intonaco per più di un 10% della Superficie di involucro o rifacimento 
impermeabilizzazione della copertura; 

 Le quote di fabbisogno energetico da soddisfare attraverso il ricorso a fonti energetiche 
rinnovabili – FER (punto B.7 DGR 967/2015); 

Riguardo alle FER il quadro normativo presenta al riguardo un criterio di copertura progressiva 
in funzione della data di presentazione del titolo edilizio. Al riguardo le prescrizioni sono: 

 Copertura dei fabbisogni termici (punto B.7.1 DGR 967/2015) tramite il ricorso a energia 
prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili del 50% dei consumi previsti per l’acqua 
calda sanitaria e della somma dei consumi complessivamente previsti per l’acqua calda 
sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento. 

La disciplina energetica offre anche due soluzioni alternative per il rispetto tale disposizione: 

 Impiego di impianti di micro cogenerazione ad alto rendimento (CAR) 

 Allaccio alle reti di teleriscaldamento basati su sistemi di cogenerazione ad alto rendimento 
(compreso reti locali di comparto). 

Occorre precisare che l’adozione di queste soluzioni costruttive consente di assolvere alle 
prescrizioni sull’impiego delle fonti rinnovabili a copertura dei fabbisogni termici ma non assolve 
il costruttore dal rispetto del limiti degli indici di prestazione energetica e dall’obbligo di 
produzione elettrica da FER. 

Le prescrizioni normative in merito all’obbligo della produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili (punto B.7.2 della DGR 967/2015) possono essere riassunte a seguire: 

 Installazione in situ di impianti per la produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili, con caratteristiche tali da garantire il contemporaneo rispetto delle condizioni 
seguenti: 
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- potenza elettrica P installata non inferiore a 1 kW per unità abitativa e 0,5 kW 
per ogni 100 mq di superficie utile energetica di edifici a uso non residenziale; 

- potenza elettrica P installata non inferiore a P = Sq /65, essendo Sq è la 
superficie coperta dell’edificio misurata in mq. (Tale limite è incrementato P = 
Sq /50 per gli edifici la cui autorizzazione edilizia venga rilasciata dopo il 1 
gennaio 2017); 

 Impiego di impianti di micro cogenerazione ad alto rendimento (CAR) in quote equivalenti 
di potenza; 

Va inoltre segnalato che la Regione Emilia Romagna si è dotata dal 2007 di un Piano Energetico 
Regionale (Per), oggi Piano energetico regionale 2030, approvato con Delibera dell'Assemblea 
legislativa n. 111 dell'1 marzo 2017, che fissa la strategia e gli obiettivi della Regione Emilia-
Romagna per clima e energia fino al 2030 in materia di rafforzamento dell’economia verde, di 
risparmio ed efficienza energetica, di sviluppo di energie rinnovabili, di interventi su trasporti, 
ricerca, innovazione e formazione. In particolare, il Piano fa propri gli obiettivi europei al 2020, 
2030 e 2050 in materia di clima ed energia come driver di sviluppo dell’economia regionale. 
Diventano pertanto strategici per la Regione: 

 la riduzione delle emissioni climalteranti del 20% al 2020 e del 40% al 2030 rispetto ai livelli 
del 1990; 

 l’incremento al 20% al 2020 e al 27% al 2030 della quota di copertura dei consumi 
attraverso l’impiego di fonti rinnovabili; 

 l’incremento dell’efficienza energetica al 20% al 2020 e al 27% al 2030. 

Trasporti, elettrico e termico, con le loro ricadute sull’intero tessuto regionale, sono i tre settori 
sui quali si concentreranno gli interventi per raggiungere gli obiettivi fissati dall’Unione europea 
e recepiti dal Per. 

Per la realizzazione delle nuove strategie energetiche messe in campo dalla Regione, il Per è 
stato affiancato dal Piano triennale di attuazione (Pta) 2017-2019, finanziato con risorse pari 
a circa 250 milioni di euro tramite fondi europei e risorse regionali 

Il Per, nel delineare la strategia regionale, individua due scenari energetici: uno scenario 
“tendenziale” ed uno scenario “obiettivo”. Lo scenario energetico tendenziale tiene conto delle 
politiche europee, nazionali e regionali adottate fino a questo momento, dei risultati raggiunti 
dalle misure realizzate e dalle tendenze tecnologiche e di mercato considerate consolidate. Si 
tratta dunque di una prospettiva dove non si tiene conto di nuovi interventi ad alcun livello di 
governance. Lo scenario obiettivo punta invece a traguardare gli obiettivi Ue clima-energia del 
2030, compreso quello relativo alla riduzione delle emissioni serra, che costituisce l’obiettivo più 
sfidante tra quelli proposti dall’UE. Questo scenario è supportato dall’introduzione di buone 
pratiche settoriali nazionali ed europee ritente praticabili anche in Emilia-Romagna, e 
rappresenta, alle condizioni attuali, un limite sfidante ma non impossibile da raggiungere. 

La Regione Emilia-Romagna è impegnata a raggiungere gli obiettivi indicati nello scenario 
obiettivo coordinando le proprie politiche e tutti gli strumenti normativi e programmatori a 
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questo fine; qualora, in sede di monitoraggio periodico, si rilevassero scostamenti dalle 
traiettorie delineate, si prevede di intervenire con una correzione degli strumenti a disposizione. 

Di seguito è fornita una breve disanima di alcuni obiettivi del Per. 

A. Produzione regionale di energia elettrica 

Le FER elettriche, nello scenario obiettivo, supereranno il 34% dei consumi finali lordi elettrici, 
grazie in particolare alla produzione fotovoltaica e alle bioenergie, con un potenziale di 
dismissione stimabile in 2,4 GW delle centrali termoelettriche alimentate da fonti fossili, che 
potrebbero scendere nel 2030 a 3,8 GW (dai 6,2 GW installati nel 2014 e utilizzati al minimo 
della potenzialità). Nel caso del fotovoltaico, la potenza installata, in linea con le previsioni 
nazionali di Terna relative allo scenario cosiddetto “Sviluppo”, crescerebbe di circa 2,5 GW, 
arrivando ad un totale di oltre 4,3 GW installati sul territorio regionale nel 2030. Le bioenergie 
continuerebbero a crescere soprattutto nel segmento del biogas, raggiungendo nel complesso 
quasi 790 MW, di cui circa 320 MW da biogas. L’eolico salirebbe a 45 MW nel 2020 arrivando a 
77 MW nel 2030. 
  



Progetto per la realizzazione di una struttura ricettiva e residenziale 

ubicata sul Lungomare della Repubblica - Riccione 

ACCORDO OPERATIVO VALUTAZIONI SUL CONSUMO ENERGETICO 

 

9 

Img. 2.1 -  Scenari obiettivo del parco di generazione elettrica in ER al 2030 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capacità di generazione elettrica in Emilia Romagna - Scenario Obiettivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Produzione lorda di energia elettrica in Emilia Romagna - Scenario Obiettivo 
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B. Consumi di energia 

Nello scenario obiettivo si prevede che i consumi di energia nei diversi settori diminuiscano di 
oltre 3,0 Mtep nel 2030 rispetto al 2014, attraverso l’efficientamento dei sistemi. A livello 
settoriale si evidenzia come tutti i settori, ad esclusione del terziario in leggera crescita, riducano 
sensibilmente i propri consumi, nonostante una domanda in crescita. 

Img. 2.2 -  Scenario obiettivo dei consumi finali lordi per settore in ER al 2030 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consumi finali lordi in ER per settore nel 2030 - Scenario Obiettivo 
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C. Emissioni in atmosfera 

Anche in termini di emissioni in atmosfera, di composti sia climalteranti sia inquinanti, lo 
scenario obiettivo segna importanti differenze. Per quanto riguarda la riduzione delle emissioni 
di gas serra, nello scenario obiettivo il risultato atteso è del -22% nel 2020 e del -40% nel 2030 
rispetto ai valori del 1990: risultati in linea con gli obiettivi europei di decarbonizzazione, in virtù, 
come visto, di un impegno a 360 gradi per la promozione della transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio. 

Img. 2.3 -  Scenario obiettivo delle emissioni di gas serra in ER al 2030 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Emissioni regionali di gas serra nel 2030 - Scenario Obiettivo 
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Img. 2.4 -  Scenario obiettivo delle emissioni di CO2 da combustione in ER al 2030 

 

 

Emissioni regionali di CO2 nel 2030 - Scenario Obiettivo 
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2.2 Gli strumenti locali: il PEP provinciale e i Piani Comunali 

A livello Provinciale nel 2012 è stato approvato il PEP (piano energetico provinciale) di cui 
costituisce parte integrante il PRAFER - Piano di Azione provinciale per promuovere il risparmio 
energetico e le fonti energetiche rinnovabili, aggiornato nel 2015 - strumento d’indirizzo 
strategico finalizzato alla razionalizzazione delle risorse energetiche presenti nel territorio e alla 
contestuale riduzione delle emissioni del gas serra, ma soprattutto volto all’implementazione 
delle FER (Fonti energetiche rinnovabili). E’ invece del 2007 il PTCP – Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale che, stabilisce indicazioni generali e prescrizioni specifiche per una 
politica energetica basata sul contenimento dei consumi, sul miglioramento dell’efficienza del 
consumo energetico, sulla riduzione dell’emissione di gas di serra, sulla razionalizzazione dei 
canali di trasferimento. In particolare nelle NTA del PTCP forniscono prescrizioni in tema 
energetico i seguenti articoli: 

 Articolo 10.7 Requisiti degli insediamenti in materia di ottimizzazione energetica 

 Articolo 10.11 Disposizioni per la sostenibilità degli edifici, la promozione della bio-

architettura e di altre buone pratiche costruttive. 

In entrambi gli articoli si fa riferimento ai requisiti volontari della DGR 268/2000 e la DAL 
156/2008 e quindi occorre riconoscere che trattasi di strumenti ormai datati e sorpassati dalle 
ultime normative energetiche emanate a livello regionale e nazionale, anche se le norme del 
PTCP sono richiamate negli strumenti urbanistici comunali. 

Riguardo a questi ultimi occorre dire che il PSC demanda al RUE e al piano operativo POC la 
definizione delle strategie di dettaglio da perseguire al fine di garantire la riduzione dei consumi 
energetici e il miglioramento della qualità dell’aria, intesa anche in termini di emissioni 
climalteranti. 

Infatti uno dei 4 settori sensibili individuati dalla pianificazione comunale al punto 1 è il Clima e 
atmosfera. Che tiene conto dei problemi ambientali di carattere globale, come il cambiamento 
climatico e l’effetto serra, prodotto dall’uso di combustibili fossili, ma anche dell’apporto 
all’inquinamento atmosferico prodotto localmente e valuta il contributo che le scelte locali 
possono dare a queste grandi tematiche. 

Nella successiva tabella si riportano gli obiettivi generali e quelli specifici con i relativi indicatori 
relativi al settore in oggetto. 

Tab. 2.1 – Obiettivi Generali, Obiettivi specifici/Target e Indicatori (VALSAT POC 2010-2013) 

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI/TARGET INDICATORI 

1. Riduzione dei gas serra e 
dell’uso di fonti fossili 

Contenere i consumi energetici, 
aumentare il risparmio energetico 
e l’uso di fonti rinnovabili e 
assimilate 

Produzione annua di energia da 
Impianti fotovoltaici nel Comune di 
Riccione incentivati con il Conto 
energia 
 
Consumo pro famiglia di gas 
metano per uso domestico e non 
 
Consumo pro famiglia di energia 
elettrica per uso domestico 
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Riduzione delle emissioni 
climalteranti, associate al bilancio 
energetico locale 

Stima della emissione di CO2 
equivalente da consumi locali 
 
CO2 evitata da produzione di 
energia con impianto fotovoltaico 

Con riferimento agli obiettivi di cui sopra vengono poi definiti i criteri di sostenibilità e 
valutazione, in base ai quali valutare gli interventi previsti e verificare la necessità di opere di 
mitigazione e compensazione. Nella tabella seguente si riportano gli obiettivi relativi agli ambiti 
da riqualificare con la relativa valutazione, per gli interventi di cui al vigente POC (approvato nel 
2012 e aggiornato con variante approvata nel 2014). 

Tab. 2.2 – Criteri di sostenibilità e effetti per gli ambiti di riqualificazione (VALSAT POC 2010-

2013) 

SISTEMA 
CRITERIO DI SOSTENIBILITA' E 

VALUTAZIONE 

SPAZIO URBANO interventi di 

riqualificazione urbana in aree 

destinate ad uso diverso 

prevalentemente residenziale 

1. CLIMA ATMOSFERA Contenimento dei consumi 
Energetici  = 

Aumento dell'uso di fonti 
rinnovabili e assimilate + 

Riduzione emissioni climalteranti 
- 

Aumento delle aree boscate 
= 

Riduzione delle emissioni 
inquinanti = 

Inoltre nella VALSAT del POC vengono specificati gli interventi di mitigazione e compensazione 
previsti per gli interventi di riqualificazione, ai fini della loro sostenibilità in tema di riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni climalteranti: 

 Rispetto all’obiettivo di ridurre le emissioni climalteranti, occorrerà attuare gli indirizzi del 

Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di 

certificazione energetica degli edifici, attuazione dei requisiti previsti art 5.4.2 del vigente 

RUE 

 Rispetto all’obiettivo di riduzione dei consumi energetici, occorrerà attuare gli indirizzi del 

Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di 

certificazione energetica degli edifici, e recepiti all’interno del Regolamento Urbanistico 

Edilizio, attuazione dei requisiti previsti art 5.4.3 del vigente RUE 

I riferimenti di cui sopra sono contenuti nel capo CAPO 5.4 - RISPARMIO DELLE RISORSE E 
CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI E NORME PER L’INSTALLAZIONE DEI RELATIVI 
IMPIANTI TECNOLOGICI e rimandano alle disposizioni regionali richiamate in testa al presente 
paragrafo. In aggiunta a quanto previsto dalle norme, per incentivare l’installazione e il ricorso 
a sistemi di produzione dell’energia di tipo rinnovabile, il RUE introduce dei criteri premianti la 
cui entità varia in funzione della quota di copertura aggiuntiva rispetto alle norme regionali, 
prevista dall’intervento proposto. Ad esempio se tale incremento è non inferiore al 30% 
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relativamente agli obblighi per la somma dei consumi di energie per riscaldamento, produzione 
ACS e raffrescamento, si ottiene un incremento volumetrico pari al 5%. (Comma 1bis Art. 5.4.2 
- Risparmio energetico e riduzione delle emissioni di gas climalteranti). Si segnala al punto 5.4.7 

del RUE - Norme per la realizzazione di altri impianti tecnologici ed infrastrutture elettriche per 

la ricarica dei veicoli la necessità di predisporre la possibilità di allaccio a infrastrutture per la 
ricarica dei veicoli elettrici in conformità a comma 1 ter del DPR 380/2001 (come modificato da 
DLgs n. 257 del 16 dicembre 2016 Disciplina di attuazione della direttiva  2014/94/UE  del  
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione  di una 
infrastruttura per i combustibili alternativi). 

3 I CONSUMI ENERGETICI E LE EMISSIONI CLIMALTERANTI NELLO SCENARIO ATTUALE  

I dati disponibili per descrivere lo stato della componente nello scenario attuale relativamente 
al territorio oggetto di indagine, non sono particolarmente aggiornati e puntuali.  

Dall’aggiornamento del PARFER del 2015 le osservazioni che possono essere svolte a livello 
provinciale sono le seguenti: 

 Riguardo ai consumi elettrici. L’andamento dei consumi tra il 2009 ed il 2014 mostra, per 
tutti i settori esclusa l’agricoltura, una fase di crescita fino al 2011/2012 ed una successiva 
fase di calo che porta ad avere, un consumo totale di elettricità assolutamente 
confrontabile con il dato del 2009. La vocazione prevalentemente turistica della Provincia 
fa si che il settore nel quale i consumi sono maggiori sia quello terziario;  

 Relativamente al settore trasporti, l’analisi dei consumi rispetto al 2010 (anno preso in 
esame nel PARFER 2012) mostra un aumento considerevole dell’uso di gasolio, che 
comprende il combustibile venduto sulla rete ordinaria, sulla rete autostradale e sull’extra 
rete (trascurabile il consumo di gasolio per riscaldamento, nel settore agricolo e nel 
termoelettrico che raggiunge solo il 3% del totale). L’uso del GPL per trasporti, dopo un 
sensibile aumento tra il 2011 ed il 2012, mantiene un andamento costante; è considerevole 
la quota sul totale di GPL per usi civili (36%). L’unico combustibile il cui uso è dedicato 
esclusivamente ai trasporti è la benzina, che dopo aver subito un calo continuo e 
progressivo tra il 2003 ed il 2010, mostra dal 2010 al 2013 un andamento piuttosto costante 
e lineare. 

 Relativamente al consumo di gas naturale distribuito nella Provincia di Rimini si osserva un 
andamento con poche variazioni per quanto riguarda il settore industriale, mentre per le 
reti di distribuzione (gas per uso civile e trasporti) si osserva un calo progressivo tra il 2010 
ed il 2013. 

 Riguardo al fotovoltaico tra il 2012 ed il 2015 si registra nella Provincia un incremento nella 
potenza installata superiore al 50%. In particolare per il comune di Riccione tale incremento 
si attesta al 49% passando da 2.300 kWp a poco più di 3.400 kWp; 

A livello comunale i dati disponibili sono quelli relativi all’anno 2011 e riportati nella VALSAT del 
POC 2010 – 2013 e sinteticamente riportati nella tabella seguente. 
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Tab. 3.1 – Consumi energetici ed emissioni anno 2011  (VALSAT POC 2010-2013) 

INDICATORI DATO 2011 

Produzione annua di energia da Impianti fotovoltaici 
nel Comune di Riccione incentivati con il Conto energia 
 
Consumo di gas metano per uso domestico e non 
 
Consumo di energia elettrica per uso domestico 
 

 
2.357.851 KWh 518,7 TEP 

 
36.284.906 mc 29.935,05 TEP 

 
48.200.000 KWh 10.604,1 TEP 

 

Stima della emissione di CO2 equivalente da consumi 
locali 
 
CO2 evitata da produzione di energia con impianto 
fotovoltaico 

 
96,39 kton 

 
1,25 kton 

 

A livello di comparto, purtroppo mancano i dati relativi ai consumi legati agli usi precedenti del 
sito oggetto della proposta di riqualificazione. 

E’ indubbio in ogni caso che i consumi di combustibile fossile legati all’utilizzo di Villa Ernesta o 
necessari ad assicura la funzionalità dell’Ex Delfinario, dovessero essere rilevanti. 

 

4 CLIMA ED ATMOSFERA NELLO SCENARIO FUTURO 

Come specificato in premessa il progetto prevede la realizzazione di un edificio da destinare a 
struttura alberghiera (tipo cond-hotel) e in misura minore residenziale, nonché la 
riqualificazione dell’edificio Villa Ernesta destinata a stabilimento di cura per il benessere. 

La progettazione energetica dell’intervento risulta completamente aderente alle strategie di 
mitigazione/compensazione degli interventi di riqualificazione, in analogia a quanto indicato nel 
POC 2010 – 2013. 

 Notevole importanza è data alla conformazione dell’involucro edilizio prevedendo sistemi, 
tanto per le partizioni opache che per quelle vetrate, caratterizzati da elevata performance 
sia in termini di trasmittanza termica invernale (Trasmittanza termica pareti opache < 0,23 
e Trasmittanza serramenti <1,25) che rispetto al comportamento estivo (fattore solare 
serramenti vetrati ggl,sh < 0,25 sfasamento copertura 13 ore e pareti esterne circa 10 ore). 
Le trasmittanze termiche sono quindi inferiori ai valori limite previsti all’anno 2019 di cui 
alla DGR 967/2015 Allegato 2 Sezione B punto 2.1 Parametri relativi all’edificio di 
riferimento. 

 Anche la conformazione della facciata, con gli elementi aggettanti e l’uso di verde è studiato 
in modo da migliorare il comfort estivo degli utenti. 

 È prevista una gestione centralizzata delle centrali termiche, produzione di ACS e per il 
raffrescamento realizzando nell’ambito una piccola rete di teleriscaldamento, 
teraffrescamento a servizio di tutti gli edifici e degli usi insediati; 
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 Anche per migliorare la qualità dell’aria si prevede l’utilizzo di sistemi che non utilizzano 
combustibili fossili (Caldaie, pompe di calore ad assorbimento, micro cogeneratori), ma 
impianti che utilizzano energia elettrica (PdC aria/acqua o aria/aria) sia per la 
climatizzazione invernale ed estiva che per la produzione di ACS; sempre per l’acqua calda 
sanitaria, considerando i volumi necessari per il centro benessere e per l’albergo, è prevista 
l’installazione di una caldaia a condensazione destinata alla sola produzione di ACS; 

 Parte dell’energia elettrica utilizzata è prodotta in situ massimizzando quindi la quota di 
energia rinnovabile prodotta mediante impianto fotovoltaico posto sul coperto dell’edificio 
a torre; l’impianto ha una potenza complessiva pari a 78 kWp decisamente superiore al 
limite richiesto per legge (36 kWp). L’impianto è in grado di produrre 91.636 kWh/anno di 
energia elettrica che sono reimpiegati all’interno degli edifici del comparto. 

 E’ prevista l’installazione di sistemi BMS (Building Management System) in grado di gestire 
i carichi elettrici degli edifici in funzione della producibilità dell’impianto FV installato ed 
inoltre di gestire gli impianti in modo intelligente (Classe prevista per i BACS è la B). 

Ovviamente il progetto potrà essere ulteriormente migliorato in sede di richiesta del permesso 
di costruire. 

Nella tabella seguente si riporta sinteticamente dettaglio degli impianti previsti nell’ambito in 
oggetto. 

Tab. 4.1 – Caratteristiche impianti in progetto (Potenza, Vettore energetico Energia Elettrica 

EE, rendimento invernale COP, ed estivo EER) 

Tipologia impianto Potenza Servizio Vettore COP/EER 

Pompa di Calore Aria/Acqua 240 kW Risc/Vent E.E. 3,71 

Pompa di Calore Aria/Acqua 200 kW Raffrescamento E.E. 2,38 

Pompa di Calore a CO2 30 kW ACS E.E. 7,12 

Impianto fotovoltaico 78 kWp Usi elettrici  

 

I fabbisogni complessivi di energia per tipologia di utilizzo sono invece riportati nella tabella 
seguente. 

Tab. 4.2 – Fabbisogni di energia primaria QP per servizio (rinnovabile, non rinnovabile e totale) 

FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA per i diversi servizi 

Servizio QP,nren QP,ren QP,tot unità 

Fabbisogno per riscaldamento 64.967 117.644 182.611 kWh/anno 

Fabbisogno per ACS 21.233 98.171 119.404 kWh/anno 

Fabbisogno per Raffrescamento 66.573 71.768 138.341 kWh/anno 

Fabbisogno per ventilazione 8.769 7.060 15.829 kWh/anno 

Fabbisogno per Illuminazione 3.671 2.853 6.525 kWh/anno 
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Fabbisogno per trasporto 3.302 2.659 5.961 kWh/anno 

Fabbisogno complessivo 3.302 2.659 5.961 kWh/mq anno 

 

 

Tab. 4.3 – Fabbisogni di energia primaria QP per servizio (rinnovabile, non rinnovabile e totale) 

INDICI DI PRESTAZIONE ENERGETICA per i diversi servizi 

Servizio EP,nren EP,ren EP,tot unità 

Fabbisogno per riscaldamento 14,27 25,84 40,11 kWh/mq anno 

Fabbisogno per ACS 4,66 21,56 26,23 kWh/mq anno 

Fabbisogno per Raffrescamento 14,62 15,76 30,38 kWh/mq anno 

Fabbisogno per Ventilazione 1,93 1,55 3,48 kWh/mq anno 

Fabbisogno per Illuminazione 0,81 0,63 1,43 kWh/mq anno 

Fabbisogno per trasporto 0,73 0,58 1,31 kWh/mq anno 

Fabbisogno complessivo 37,01 65,92 102,94 kWh/mq anno 

Nelle tabelle seguenti infine si riporta infine il livello di copertura mediante FER dei fabbisogni 
di energia elettrica totale, di quelli per la sola ACS e di quelli globali per ACS, Climatizzazione 
invernale ed estiva. 

Tab. 4.4 – Fabbisogno energia elettrica (rinnovabile, non rinnovabile e totale) 

Fabbisogno energia elettrica 

Energia elettrica da produzione fotovoltaica 91.636 kWh/anno 

Fabbisogno elettrico totale dell’impianto 178.055 kWh/anno 

Energia elettrica da rete 86.418 kWh/anno 

Percentuale di copertura del fabbisogno annuo 51,5 % 

 

Tab. 4.5 – Fabbisogno energia elettrica (rinnovabile, non rinnovabile e totale) 

Copertura fabbisogno energia primaria mediante FER  

Copertura ACS mediante FER  82,2 % 

Copertura Climatizzazione Inv. + Est. +ACS mediane FER  65,3 % 

Sulla base dei dati sopra evidenziati è possibile effettuare alcune considerazioni: 

 Considerando che l’edificio di riferimento ha un fabbisogno energetico complessivo pari a 
185,65 kWh/m2, l’intervento in progetto, con un consumo pari a 102,94 kWh/m2 e stante 
la copertura di rinnovabili sopra vista, oltre ad essere NZEB, risulterà presumibilmente in 
classe A3 o A4; 

 Nella VALSAT del POC per effetto delle misure di sostenibilità si ipotizza che i consumi per 
riscaldamento e ACS si riducano di 2/3 rispetto ad un edificio tradizionale e l’energia 
prodotta mediante fotovoltaico copra poco meno del 55% dei consumi complessivi di 
energia elettrica; globalmente per gli edifici in progetto nell’ambito, il fabbisogno di energia 
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per riscaldamento e ACS è pari a 18,93 kWh/m2 con una riduzione di oltre il 70% rispetto al 
fabbisogno totale per i medesimi servizi (66,34 kWh/m2); la copertura di consumi elettrici 
assicurata dall’impianto da 78 kWp è pari invece al 51,5%. Quindi si può ritenere che 
l’intervento in oggetto sia assolutamente sostenibile rispetto alla componente; 

 Il livello di copertura mediante fonti rinnovabili dei consumi complessivi, è decisamente 
superiore ai limiti di legge: il 65% per i consumi per la climatizzazione + ACS e oltre 80% per 
quelli della sola ACS. 

 Utilizzando lo stesso fattore di emissione per CO2 equ per kWh elettrico utilizzato nella 
VALSAT del POC (0,525 kg/kWh) si ottiene che le emissioni complessive dovute 
all’attuazione dell’ambito sono pari a 45 ton all’anno. Se confrontiamo tale valore con 
quello complessivo al 2011 per il territorio comunale (pari a 96,39 kton anno) si deduce che 
l’attuazione del comparto incide per lo 0,05% delle emissioni comunali (mentre in termini 
energetici il peso è di circa lo 0,18%). Visto l’obbligo derivante dall’assunzione degli obiettivi 
del PER è del tutto evidente che tale modesto incremento è facilmente assorbito dalle 
necessarie azioni di riduzione che devono coinvolgere in primis il patrimonio edilizio 
esistente. 

 

5 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

L’analisi relativa ai consumi energetici e alle emissioni climalteranti, evidenzia come le scelte 
progettuali adottate consentano di ridurre al minimo gli impatti legati alla riqualificazione dell’ex 
Delfinario (Proposta PS_13), rispetto alla matrice ambientale specifica. 

Innanzitutto tutto l’assetto planivolumetrico della nuova torre, unitamente alle elevate 
prestazioni dell’involucro edilizio sia relativamente al comportamento invernale che a quello 
estivo, riducono al minimo il fabbisogno di energia. 

Tale fabbisogno è peraltro garantito da un impianto centralizzato che serve entrambi gli edifici 
e che prevede l’installazione di Pompe di Calore aria/acqua che assolvono sia alla climatizzazione 
invernale che a quella estiva, alimentate a energia elettrica. Un’altra pompa di calore a CO2 è 
dedicata alla produzione di ACS. Oltre il 50% dell’energia elettrica che serve per alimentare gli 
impianti a servizio dei due fabbricati (compresa la ventilazione, l’illuminazione e gli ascensori) è 
garantita da un impianto fotovoltaico da 78 kWp (valore ben superiore al limite di legge pari a 
12 kWp). 

In questo modo oltre l’80% del fabbisogno di energia per l’ACS e oltre il 65% di quello per la 
climatizzazione invernale estiva, oltre ACS, è coperta da sistemi rinnovabili e i consumi del 
comparto lo assimilano a pertanto a un edificio NZEB in classe A3 o A4 secondo la nuova 
normativa regionale. 

Globalmente il fabbisogno energetico coperto da fonti non rinnovabili è inferiore a 40 kWh/m2 
anno e la riqualificazione dell’area incide per lo 0.05% delle emissioni globali attribuite all’intero 
territorio comunale al 2011 (cfr. VALSAT POC 2010-2013), a parità di Fattore di emissione di CO2 
equ per kWh elettrico consumato. 
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A questo proposito occorre anche notare che, per effetto della riqualificazione delle centrali 
termiche di produzione dell’energia elettrica e per la diffusione di sistemi di produzione che 
utilizzano fonti rinnovabili, in realtà il fattore di emissione è rapidamente sceso sino a valori di 
poco superiori a 0,300 kg/kWh (FONTE ISPRA) contro gli 0,525 kg/kWh assunto nel POC. 

Per le ragioni su esposte si ritiene quindi l’intervento assolutamente sostenibile in quanto gli 
impatti legati alla realizzazione dello stesso sono minimi. 
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